ASSEMBLEA INTERCAPITOLARE 2012

VALUTAZIONE

INSERZIONE DEGLI SCOLASTICATI

NOVIZIATO CON GRUPPO UNICO

1.  PALENCIA 2005 Scolasticati d’Inserzione 

In risposta al Capitolo 2003 (n. 64.3) desideriamo che si dia inizio ad un processo che ci porti al superamento delle grandi strutture. Pensiamo che possiamo, a breve scadenza, iniziare alcuni progetti realistici di piccole comunità formative con queste modalità: un formatore che accompagni, più o meno, una decina di scolastici, inseriti in una comunità apostolica comboniana. Questa modalità deve garantire la priorità dello studio e, allo stesso tempo, la prossimità concreta   con il lavoro missionario. (cf. Palencia 2005, no.18.1-2)
2. Dopo l’Intercapitolare, le proposte sono state riprese dal Consiglio Generale per un discernimento più approfondito e in seguito entra in vigore la decisione sull’inserzione degli scolasticati/CIF. 

Nella sua lettera dopo l’Intercapitolare del 15 novembre 2006, nn. 30 – 31 il Consiglio Generale ha scritto quanto segue a riguardo degli Scolasticati e CIF: 
· In dialogo con i provinciali e delegati, il CG è aperto all’iniziativa, ad experimentum e a livello continentale, di piccoli gruppi di scolastici inseriti in comunità pastorali comboniane.

· Il CG sta valutando la proposta di una comunità di Fratelli inserita in una comunità missionaria con un progetto specifico ministeriale per loro, come esperienza sostitutiva di uno dei CIF.

Poi in seguito il Consiglio Generale dà altre note e indicazioni precise (cf. Lettere del CG dell’8 aprile e 17 ottobre 2007; 18 aprile 2008 in Allegato). 

3. Il Capitolo Generale 2009 sostiene la decisione del Consiglio Generale in merito  alle piccole comunità di scolastici inserite in realtà pastorali e di missione comboniana. (AC 2009 n.101) E’ da ricordare che l’implementazione di queste tre decisioni speciali era ad experimentum, in vista della valutazione da fare durante l’Assemblea Inter-capitolare 2012. 

4. La Prassi Attuale - Scolasticati d’inserzione

·  Lo scolasticato d’inserzione in senso stretto si trova a Nova Contagem in Brasile dove l’esperienza va avanti dal 2009. 

· Il criterio base è credere nel valore di questo cammino in cui tutti ci si sente coinvolti: è la missione che forma, con uno stile di vita sobrio, povero, in comunione con la gente.

· La motivazione di fondo è di offrire al giovane un’esperienza formativa “continuata”, capace d’integrare, poco a poco, le diverse dimensioni della crescita vocazionale e missionaria, evitando così frammentarietà ed accumulo di “piccole esperienze”.

· Il gruppetto di scolastici (massimo 4) assegnati, alla comunità d’inserzione di Nova Contagem, (consulta di marzo 2009) vivrà insieme tutto il periodo dello “scolasticato”. Potranno, così, oltre gli studi, avere la possibilità di vivere, soprattutto durante le vacanze, dei tempi prolungati di servizio pastorale-missionario nella parrocchia. Alla fine di questa tappa formativa gli scolastici potranno presentare la loro domanda per i VP e ordini sacri.

· Altri scolasticati/CIF con qualche elemento d’inserzione (piccoli gruppi, “sobrietà”, vicinanza alla gente locale,…):


Asmara, Cape Coast, Casavatore, Pietermaritzburg, São  Paulo e Bogotá-CIFH.

· Scolasticati/CIF (con struttura abbastanza grande per un numero consistente di studenti):


Kinshasa, Nairobi, Nairobi-IBC, Lima
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5. ELLWANGEN 2010

· Inserzione degli scolasticati/CIF

Ha senso solo se le nostre comunità sono pronte anch’esse a seguire la stessa linea. 

6. PALENCIA 2011 scolasticati d’inserzione
· Accogliamo e confermiamo ciò che dice il Capitolo Generale 2009, n. 98.2, sul cammino d’inserzione delle case di formazione. Riteniamo valida la proposta di Palencia 2005, con il riferimento al Capitolo Generale 2003, n. 64.3.

· Valutiamo che l’inserzione favorisce una formazione più missionaria.

· Notiamo delle problematiche per scolasticati piccoli: Cape Coast, São Paulo, Pietermaritzburg e Asmara (che hanno alcune caratteristiche proprie):

· La difficoltà di coniugare il compito di formatore e di parroco, laddove le due funzioni sono assunte dalla stessa persona;

·  La sfida di avere un numero più grande di formatori, preparati per questa tappa e questo stile; 

· La presenza e i ruoli di vari confratelli nella stessa comunità religiosa (ricchezza ma possibile sorgente di tensioni, per visioni diverse, stili di vita, ecc.); 

· La necessità di accompagnare e seguire da vicino questo tipo di comunità, da parte del Segretario generale della formazione.

Rispetto all’esperienza di Contagem:

· Sono passati solo due anni ed è presto per una verifica; 

· L’esperienza sta rispondendo alla finalità e modalità richieste dalla Direzione Generale (cfr. Lettera marzo 2009, n. 1);

·  Chiediamo che il Segretario generale della formazione, insieme con la comunità di Contagem, faccia una verifica nel 2012 in vista dell’Intercapitolare.

Comunque si sottolinea:

· L’interesse verso le comunità formative con un numero ridotto di scolastici

· La possibilità di armonizzare l’ambito pastorale con gli studi accademici tenendo presente che in questa tappa formativa rimangono una priorità

· Ci sembra presto per valutare l’esperienza; bisogna far passare un po’ di tempo per avere maggiori elementi per giudicare;

· nel frattempo, continui il modello classico;

7. NAIROBI 2011 scolasticati d’Inserzione

Votazione 

A favore 0/17; Contro: 17/17; Astenuti: 0/17

· La decisione del CG consente ai candidati di essere in contatto con la realtà della missione. Tutta la priorità dovrebbe essere data agli studi, dopo ci sarà il tempo per apostolato. Dov’è possibile gli studenti dovrebbero finire lo scolasticato con la Licenza perché  oggi il mondo ha bisogno di persone preparate. 

· Si sospetta che lo scolasticato d’inserzione sia un’iniziativa 'ad personam', con il pericolo che una volta che il formatore con il pallino se ne va, non ci sarà continuità.

8. KINSHASA 2011 scolasticati d’Inserzione

Si propone:

· Promuovere scolasticati con un piccolo numero di scolastici.

· Facilitare l'inserimento di esperienze pastorali durante le vacanze e non durante l'anno accademico.

· Che  i formatori non siano anche dei parroci ma possono aiutare con la pastorale domenicale.

9. BOGOTÁ 2012 scolasticati d’Inserzione

· Quest’esperienza sottolinea il valore della formazione in una situazione pastorale significativo.

· Ma deve essere in un contesto che garantisce la qualità degli studi teologici.

· Votazione: A favore: 9/12; Contro 0/12; Astenuti 3/12.

scolasticati d’Inserzione
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10. MAIA 2012 scolasticati d’Inserzione

· L'Assemblea rileva che non vi sono sufficienti informazioni riguardo a questa iniziativa. Comunque, si è ritenuto che:
· L'esperienza può essere buona, ma deve essere ben preparata. Coloro che sono assegnati devono sapere bene di ciò che si tratta e accettare liberamente.

· Sarebbe auspicabile che tutti gli scolasticati mantenessero uno stile di vita semplice e secondo il nostro carisma, piuttosto che cercare nuove esperienze.

· E’ bene diversificare il modo di formare i giovani e trovare nuovi modi. 

· L’Inserzione geografica da sola non è sufficiente. Dobbiamo assumere uno stile di vita secondo la realtà nella quale si è inserito. 

· L'inserzione non deve essere solo una bandiera o uno slogan.

· Insistiamo sul fatto che un buon livello accademico deve essere promosso e mantenuto in tutti gli scolasticati.

· Si deve notare che avere scolasticati molto piccoli significa moltiplicare gli scolasticati e quindi i formatori.

Vogliamo gli scolasticati d’inserizione, sì o no?

Votazione: Si 6, No. 1, Astensione 9

11. SONDAGGIO GENERALE 2012 scolasticati d’Inserzione - commento

· Ci sono 62 risposte: 24 a favore dell’Inserzione degli scolasticati/CIF, 33 contro e 5 neutre.

· L’inserzione coinvolge diversi aspetti positivi, tra cui: 

· L’aspetto della povertà: un contesto non artefatto, a contatto con la gente e  in un ambiente povero in cui i candidati devono mantenersi.
· L’aspetto accademico: integrazione studio-pastorale.

· L’aspetto formativo: coinvolge la gente nella formazione attraverso la relazione proficua tra casa di formazione/parrocchia/gente. 

· La valutazione del formatore di Nova Contagem è positiva e nel 2014 quando finisce il suo mandato vuole che un altro confratello lo sostituisca. (vedi allegato) 

· Anche qui, non si tratta di scegliere tra il valore della pastorale e quello dello studio ma di verificare quale possa essere la modalità migliore per una integrazione delle due dimensioni.

scolasticati d’Inserzione- commento..

· Il problema “logistico” (dove si troverebbero nuovi formatori per nuove piccole comunità di scolastici?) è da tenere in conto e l’esempio dello scolasticato di Contagem ridotto a soli due scolastici non è l’ideale (un numero troppo ridotto di candidati e un solo formatore non aiutano una dinamica formativa).

12. SCOLASTICATI D’INSERZIONE proposta del SGF

·  L’iniziativa è nata male a Contagem

·  Non bisogna moltiplicare gli scolasticati

·  La difficoltà di trovare formatori adatti

· Si può insistere sullo spirito d’inserzione, cioè assicurando che in ogni scolasticato si vive l’integrazione del contatto pastorale con la gente e lo studio della teologia in una maniera impegnativa, sobria e incisiva.

13. NOVIZIATO CON GRUPPO UNICO

· Palencia , luglio 2005: La proposta di Lusaka e Namugongo riguardante il noviziato con gruppo unico è stata accettata unanimemente ad experimentum e si lascia la possibilità di realizzarla anche in altri noviziati qualora la si considerasse conveniente.

· In dicembre 2005, il CG ha approvato, ad experimentum per quattro anni, la proposta per i noviziati dell’Africa Anglofona: il gruppo di novizi fanno la loro formazione di 2 anni come un gruppo unico. 

· Questo sistema di noviziato è già nel sesto anno. Le motivazioni riguardano, in modo particolare, la possibilità di offrire al gruppo una migliore continuità e gradualità nel cammino formativo e una più attenta personalizzazione e focalizzazione dell’accompagnamento dei novizi. 

· Poi con l’apertura del noviziato di Sarh nel 2010 questo sistema è stato replicato anche nell’Africa francofona.

· I noviziati dell’Africa anglofona e francofona contemplino l’alternarsi dei corsi sullo stile già iniziato (cfr. Lusaka e Namugongo) in modo da assicurare un accompagnamento più focalizzato e meno dispersivo. (AC 2009 no. 108)
14. NOVIZIATO CON GRUPPO UNICO proposta del SGF

· I Padri Maestri e i loro Socii sono molto contenti di questo sistema e vogliono continuare con esso.

· Basata sullo spirito dell’iniziazione sia culturale che cristiana questo sistema può essere efficace nella formazione dei nostri novizi.

· L’invito a votare in favore del Noviziato con Gruppo unico.

15. UBICAZIONE E RIDUZIONE DELLE CASE DI FORMAZIONE

· Non c’è un mandato capitolare al riguardo.

· I segni dei tempi e la reazione della base alla relazione del SGF ci spingono a riflettere su questo punto.

· A che serve mantenere molte case di formazione o addirittura aprirne nuove, con il numero ridotto di candidati e la penuria di formatori adatti che abbiamo?

· Bisogna fare delle proposte coraggiose!

CONCLUSIONE 

Un’icona
· “Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un sapiente architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia,  l'opera di ciascuno sarà ben visibile: la farà conoscere quel giorno che si manifesterà col fuoco, e il fuoco proverà la qualità dell'opera di ciascuno.” (1 Cor. 3,10-13)

· Nel costruire ci sono delle regole che devono essere ben conosciute dalle persone che vi operano, secondo le rispettive competenze: architetti, ingegneri, manovali devono prestare attenzione non solo a lavorare, ma anche a come lavorano e sull’intesa tra di loro. 

· Così deve essere anche tra noi coinvolti a vari livelli nella formazione nel nostro Istituto. La prima regola è Cristocentrica, cioè l’unico fondamento della nostra missione e della formazione è Gesù Cristo. 

· Una seconda regola riguarda i materiali che vengono utilizzati. I materiali da costruzione sono disposti secondo una gradazione decrescente di resistenza al fuoco, dal materiale di prima qualità al materiale di ultima qualità.

·  Attraverso la prova del fuoco diventerà chiaro che tipo di lavoratori siamo. 

· Il riferimento è chiaro: non bastano le buone intenzioni, non basta la buona volontà. 

· Ci vuole la competenza perché sia fatto un lavoro in grado di resistere alla prova del fuoco. Che tipo di lavoratori siamo? Che tipo di lavoro stiamo facendo e con quali materiali e sul quale fondamento?

· Nella nostra riflessione e discernimento cerchiamo di restare sull’essenziale per mettere in prospettiva gli aspetti strutturali e metodologici su cui bisogna decidere. 

· Il mio augurio è che una volta delineati gli orientamenti possiamo all’unisono come Istituto aderirci per consolidare una tradizione che chiamiamo nostra costi quello che costi e resistere alla tentazione di proporre troppe iniziative ad experimentum. 

P. John Baptist Keraryo Opargiw

Segretario Generale – FORMAZIONE

Roma 11 settembre 2012
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